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Ai Sindaci dci comuni della Calabria

Ai Presidenti delle province della Calabria

AJI'Azienda Calabria Verde

Ai Consorzi di Bonifica della Calabria

Al Presidente deUa Regione Calabria
Al Vice Presidente

Agli Assessori regionali
Alle Prefcl1 ure

Oggetto: comunicazione di ricognizione normativa sulle funzioni in materia di risorse idriche:

li territorio della Calabria è caratterizzato da problcmatiche di dissesto dovute al suo assetto
morfologico ed idrogeologico e ad un'antica e diffusa antropizzazione. L'uso del territorio per le anivilà
umane ncl corso dci secoli, ma in maniera molto più intensa negli ultimi 50 anni ha causalO nOlcvoli danni
che hanno interessato aree sulle quali insistono fiumi, torrenti, canali.

La ricognizione normativa di seguito riponata ha la finalità di riepilogare le competenze dei soggetti
interessati. sia allorquando si traUi di interventi di manutenzione ordinaria aventi carattere ripetitivo per
mantenere in efficienza opere esistenti, per ripristinarne la funzionalità a seguito di piccoli danni e per la
gestione della vegetazione, che non componano trasformazione dei luoghi sia per la differente eventualità di
interventi che allengono a difesa del suolo, bonifica c salvaguardia del patrimonio naturale.

L'esigenza di delineare correttamente l'attuale assetto delle competenze in materia scaturisce. peraltro,
dalle numerose richieste di intervento di tipo prevalentemente manutentivo, le quali pervengono
all'amministrazione regionale da pane di soggetti i quali sarebbero tenuti, per come disposto dalle
disposizioni normative di seguito indicate, a provvedere direttamente

Una ricostruzione dell'anuale assetto legislativo risulta quantomai opponuna nel presente momento
storico ave si consideri, peraltro, che la normativa in materia di gestione delle risorse idriche appare
anicolata e complessa. Le prime norme, ancora vigenti, risalgono addirittura al 1904, pur avendo subito, ncl
çorso del tempo, una serie di aggiornamenti e modifkhe. Tra le ultime, quelle di maggiore rilievo riguardano
soprauuno l'anribuzione delle competenze agli Enti locali. Ed infatti. con l'entrata in vigore del D.Lgs. n.
112 del 31/03/1998. lo Stato (an. 86) delegava la gestione del Demanio Idrico alle Regioni e agli Enti locali;
in particolare (art. 89) venivano trasferite le funzioni inerenti la progettazione, la realizzazione e la gestione
di opere idrauliche di qualsiasi natura nonché i compiti di polizia idraulica e di pronto intervento di cui al
R.D. n. 523 del 25 luglio 1904 e del R.D. n. 2669 del 9 dicembre 1937, ivi compresi l'imposizione di



limitazioni e i divieti all'esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori dell'arca demaniale
idrica. qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul regime dei corsi d'acqua. Di seguito
una migliore definizione delrasselto nonnativo vigente.

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Come sopra evidenziato, la prima disposizione normativa, tuttora vigente, in materia di gestione delle risorse
idriche risale al 1904 il ·'R.D. 25111glio 1904 Il.523 - Testo lII,iço delle disposizioni di ler:••e illloTilo alle
opere ùlrlwlÙ:I,e delle divenie caiegorie e sS.mm.ii. ".
Gli aspeni normativi che, in questa sede, preme evidenziare sono la classificazione delle opere idrauliche c la
relativa competenza sia per ciò che concerne la realizzazione che per quanto riguarda la manutenzione (arH.
3 - lO): le responsabilità della manutenzione delle infrastrutture che insistono sui corsi d'acqua e delle
proprietà private limitrofe ai eorsi d'aequa artI. 12 e 64. Si riponano, in sintesi. le disposizioni di maggiore
interesse. Art. 3: Secondo gli interessi ai quali provvedono, le opere intorno alle acque pubbliche, escluse
quelle aventi per unico oggetto la navigazione e quelle comprese nei bacini montani. sono distinte in cinque
categorie. Art. 4: Appartengono alla prima categoria le opere che hanno per unico oggetto la conservazione
dell'alveo dci fiumi di confine. Esse si eseguono c si mantengono a cura cd a spese dello Stato (ora
REGIONE per effeno della D. Lgs. 11211998): Art. 5: Appartengono alla seconda categoria: a) le opere
lungo i fiumi arginati e loro confluenti parimcme arginati dal punto in cui le acque cominciano a correre
dentro argini o difese continue; quando tali opere provvedono ad un grande interesse di una provincia: b) le
nuove inalveazioni, renificazioni ed opere annesse che si esguono al fine di regolare i medesimi fiumi.
Esse si eseguono e si mantengono a cura dello Stato (ora REGIONE per effetto della D. Lgs. 112/1998),
salvo il riparto delle relative secondo l'art. 6, detrana la rendita nena patrimoniale dei consorzi, per una metà
a carico dello St3tO, l'altra metà per un quarto a carico della provincia o delle province interessate, e per la
parte restante a carico degli altri interessati. Esse spese sono obbligatorie, e nel loro riparto si includono le
spese di manutenzione, quelle di sorveglianza dei lavori e quelle di guardia delle arginature.
Art 7: Appartengono alla len:a categoria le opere da costruirsi sui corsi d'acqua non comprese fra quelle di
prima e seconda categoria e che, insieme alla sistemazione di detti corsi, abbiano uno dei seguenli scopi:
a) difendere ferrovie, strade ed altre opere di grande interesse pubblico, nonché beni demaniali dello Stato,

delle province e di comuni;
b) migliorare il regime di un corso d'acqua che abbia opere classificate in prima o seconda categoria;
c) impedire inondazioni, straripamenti, corrosioni, invasioni di ghiaie od altro materiale di alluvione, che

possano recare rilevante danno al territorio o all'abitato di uno o più comuni, o producendo
impaludamenti possano recar danno all'igiene od all'agricoltura.

Alla classificazione di opere nella terza categoria si provvede mediante decreto del Ministro per i lavori
pubblici. sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Dette ultime opere sono eseguite a cura dello Stato (ora REGIONE per effetto della D. Lgs. 11211998), entro
i limiti delle somme autorizzate per legge. Le spese occorrenti vanno ripartite:
a) nella misura del SOper cento a carico dello Stato;
b) nella misura del IO per cento a carico della provincia o delle province interessate;
c) nella misura dellO per cento a carico del comune o dei comuni interessati:
d) nella misura del 30 per cento a carico del consor.lio degli interessati.
Le spese di cui alle lelIere b), c) c d) sono rispettivamente obbligatorie per le province, i comuni ed i
proprietari e possessori interessati.
La manutenzione su<.:cessivaè a cura del consorzio degli interessati e ad esclusivo suo carico sono le spese
relative, salvo il disposto dell'art. 44.
Art. 9: Appartengono alla quarta categoria le opere non <.:omprese nelle precedenti e concernenti la
sistemazione dell'alveo ed il contenimento deUe acque:
a) dei fiumi e lorrenti;
b) dei grandi colatori cd importanti corsi d'acqua.
Esse si eseguiscono e si mantengono dal consorzio degli interessati.



Le spese concernenti le opere di quana categoria possono c.•.•scrc dichiarate obbligatorie con decreto
ministeriale su domanda di tulti o di parle dci proprietari o possessori interessati. quando ad esclusivo
giudizio dell'amministrazione si trani di prevenire danni gravi ed estesi.
In detta spesa si debbono comprendere non solo i lavori e gli imprevisti, f1).aanche quanto concerne la
compilazione del progetto e la direzione e sorveglianza dcllavoTO.
Le province nel cui territorio ricade il perimetro consorziale dovranno concorrere nella misura non inferiore
ad un sesto della spesa, quando si tralli di nuove opere straordinarie e la spesa sia stata dichiarata
obbligatoria in relazione al precedente terLOcomma.
In eguale misura dovranno concorrere i comuni.
Lo Stato potrà concorrere nella spesa per la costruzione di queste opere quando, pur tenuto conto dei
contributi provinciali e comunali, il consorzio sia ancora impotente a sopperire la spesa (6/a).
In questo caso la misura del concorso governativo non potrà superare ilterLO della spesa complessiva.
Art. IO: Appartengono alla quin1a ça1egoria le opere che provvedono specialmente alla difesa dell'abitato di
città,. di villaggi e di borgate contro le corrosioni di un corso d'acqua c contro le frane.
Esse si realizzano e si mantengono a cura dci comune, col concorso nella spesa c in ragione del rispettivo
vantaggio da parte dei proprietari e ~sessori interessati secondo un ruolo di ripano da approvarsi e rendersi
esecutivo dal prefetto e da porsi in riscossione con i privilegi fiscali.
Art. 12: I lavori ai fiumi e torrenti che avessero Per l'unico aggeno la conservazione di /In ponte o di una
strada pubblica ordinaria o fèrrata .si eseguiscono e si mantengono a spese esclusive di quella
amministra-ione a CIIi.wetta la conservazione del ponle n delia stradq
Se essi gioveranno anche ai terreni e ad altri beni pubblici e privati, i proprietari e possidenti potranno essere
chiamati a concorrere in ragione dell'utile che ne risentiranno.
Sono ad esclusim carico dei proprietari e poue.~.wri frontisti le costnÒoni delle opere di sola difè.w dei
loro beni contro i corsi d'acqua di qualsiasi natura non compresi nelle categorie precedenti. Essi possono
lJfrò chiedere di essere costi/llitj in consor=io amministratim col nrocedimento di CIIiall'art. li. chiamando
a concorrere Vii eWn1ltali proprietari che dall'opera risenlOno beneficio.
Per la manutenzione dì dette opere e per la sistemazione dell'alvco dei minori corsi d'acqua, distinti dai fiumi
e torrenti con la denominazione di fossati, rivi c colatori pubblici, si slabilisce in conformità del disposto del
Capo Il, quando concorra l'assenso degli interessati secondo l'articolo 21.
Ari. 64: l lavori di acque aventi quale unico oggetto gli scoli, le bonifiche e migliorie dei terreni, sono a
carico esclusivo dci proprietari.
Di seguito si riportano una serie di norme che attribuiscono ai privati cittadini alcune responsabilità sulla
manutenzione dei eorsi d'acqua. L'art. 140 del Berio Decreto 8 magL'ill J904 n. 368 Ref!olamelltn ner !t,
esecll~ione tlel T.V. tlella L 22 marzo /900 Il. 195 e della L llm'lin /902, n. J3J mlle bonifictl7itmi
delle pallidi e dei terreni paludosi slabilisce:
Art. 140: I possessori o fiuuari dei terreni compresi nel perimetro di una bonificazione debbono:

tener sempre bene espurgati i fossi che circondano o dividono i terreni suddetti, le luci dei ponticelli e gli
sbocchi di scolo nci collettori della bonifiea:
aprire tuui quei nuovi fossi che siano necessari pcl regolare scolo delle acque, che si raccolgono sui
lerreni medesimi;
estirpare, per lo meno due volte l'anno, nei mesi di aprile e setlemhre od in quelle stagioni più proprie
secondo le diverse regioni, tutte le erbe che nascono nei detti fossi;

• Mantenere espurgate le chiaviche e paratoie;
lasciar libera lungo i canali di scolo consorziali, non muniti d'argini, una zona della larghezza da uno a
due metri in ogni lato, secondo l'importanza del corso d'acqua, pel deposito delle materie provenienti
dagli espurghi ed altri lavori di manutenzione:
rimuovere immedialamente gli alberi, tronchi e grossi rami delle loro piantagioni laterali ai canali ed alle
strade della bonifica, che, per impeto di vento o per qualsivoglia altra causa, cadessero nei corsi d'acqua o
sul piano viabile delle dette strade:



tagliare i rami delle piante o le siepi vive poste nei loro fondi limitrofi ai corsi d'acqua cd alle strade di
bonifica, che, sporgendo sui detti corsi d'acqua e sulle strade medesime, producc.~sero difficoltà al
servizio od ingombro al transito:
mantenere in buono stato di conservazione i ponti e le altre opere d'arte d'usp particolare e privato di uno
o più possessori o finuari:
lasciare agli agenti di bonifica libero passaggio sulle sponde dei lossi e canali di scolo privati o
consorLiali.

Di seguito altresì, le disposizioni oodicìstiche che disciplinano la materia che ci occupa:
Art. 915: Qual~ra le sponde o gli argini che servivano di ritegno alle acque siano stati in lUtto o in parte
distrutti o atterrati, ovvero per la naturale variazione del <:orsodelle acque si renda necessario costruire nuovi
argini o ripari, e il proprietario dci fondo non provveda sollecitamente a ripararli o a costruirli, ciascuno dei
proprietari che hanno sorrerto o possono ricevere danno può provvedervi, previa aU!orizzazione del pretore,
che provvede in via d'urgenza.
Le opere devono essere eseguite in modo che il proprietario del fondo, in cui esse si compiono, non ne
subisca danno, eccetto quello temporaneo causato dall'esecuzione delle opere stesse.
Art. 917: Tutti i proprietari, ai quali torna utile che le sponde e gli f!..Q;i!!i siano conservati o costruiti c gli
ingombri rimossi, devono contribuire nella spesa in propor Lione del vantaggio che ciascuno ne ritrae.
Tuttavia. se la distruzione degli argini, la variazione delle acque o l'ingombro nei loro corsi deriva da colpa di
alcuno dei proprietari, le spese di conservazione, di costruzione o di riparazione gravano esclusivamente su
di lui, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni.
Si rammentano altresì i contenuti degli artI. 31. 32 e 33 del D. Lgs. n. 285 del 30/04/1992 (Nuovo Codice
della Strada) e SUCCo mod. e im. inerenti la manutenzione delle ripe, la condolla delle acque nei fossi delle
strade c la loro conservazione. la manutenzione dei canali arlificiali e dei manufani posti in corrispondenza
dei confini stradali.
Art. 31: Manutenzione delle ripe: I proprietari devono mantenere le ripe dei fondi laterali alle suade, sia a
valle che a monte delle medesime, in stato tale da impedire fmnamenti o cedimenti del corpo stradale, ivi
comprese le opere di sostegno di cui all'articolo 30, lo sooscendimenlo del terreno, l'ingombro delle
Pertinenze e della sede stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada.
Devono altresì realizzare, ave occorrono, le necessarie opere di mantenimento ed evitare di eseguire
interventi che possono causare i predetti eventi.
Art. 32: Condotta delle acque:
J. Coloro che hanno diritto di condurre acque nci fossi delle strade sono tenuli a provvedere alla

conservazione del fosso c, in difeno, a corrispondere all'ente proprietario della strada le spese necessarie
per la manutenzione dci fosso e per la riparazione degli evenluali danni non causati da terzi.

1. Salvo quanto è stabilito nell'arlicolo 33, coloro che hanno diritto di attraversare le strade con corsi o
condotte d'acqua hanno l'obbligo di costruire e di mantenere iponti e le opere necessari per il passaggio
e per la eondotta delle acque: devono. altresì, eseguire e mantenere le altre opere d'ane, anche a monte e
a valle della slrada, che siano o si rendano necessarie per l'esercizio della concessione e per ovviare ai
danni che dalla medesima possono derivare alla st,dda stessa. Tali opere devono essere costruite
secondo le prescrizioni tecniche contenute nel disciplinare allegala all'atto di concessione rilasciato
dall'ente proprietario della strada e sollo la sorveglianza dello stesso.

J. L'irrigazione dei terreni lalerali deve essere regolata in modo che le acque non cadano sulla sede
stradale né comunque intersechino questa e le sue pertinenze, al fine di evitare qualunque danno al
corpo stradale o pericolo per la circolazione. A tale regolamenlazione sono tenuti gli aventi diriuo sui
terreni lalerali, sui quali si effettua l'irrigazione.

4. L'ente proprielario della strada, nel caso che i soggetti di cui ai commi l e 2 non provvedano a quanto
loro imposto, ingiunge ai medesimi l'esecuzione delle opere necessarie per il raggiungimento delle
finalità di cui ai precedenti commi. In caso di inottemperanza vi provvede d'ufficio, addebitando ai
soggetti obbligati le relative spese.

Art 33: Canali artificiali e manufatti sui medesimi

'(1l'"v 33 8H(jiJCATH7..ARO r. fI'JM "/195::Fw. w6l"JI)I)(>Q
!' J'J"Jrllmelll"loJl



1. I proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in
essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'af11usso delle acque sulla sede stradale c
ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.

2. Gli oneri di manutenzione e rifacimento di manufani stradali esistenti sopra canali artificiali sono a
carico dci proprietari e degli utenti di questi, a meno che ne provino la preesistenza alle strade o abbiano
titolo o possesso in contrario.

Ritornando, ora, alle competenze dei soggetti pubblici, con l'entrata in vigore del D.Lgs. n. 112 del
31/03/1998, come già detto, lo Stato (art. 86) delegava la gestione del Demanio Idrico alle Regioni e agli
Enti locali; in particolare (art. 89) ha trasferito le funzioni ineremi la progettazione, la realizzazione e la
gestione di opere idrauliche di qualsiasi natura nonché i compili di polizia idraulica e di pronto intervento di
cui al R.D. n. 523 del 25 luglio 1904 e del R.D. n. 2669 del9 dicembre 1937, ivi comprese I"imposizione di
limitazioni e divieti all'esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori dell'area demaniale idrica,
qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul regime dei corsi d'acqua.

La Regione Calabria con legge del 12 agosto 2002, n. 34 - "Riordino delle funzioni amministrative
regionali e locali" e ss.mm.ii. ha provveduto al riordino delle funzioni nella materie stabilite dal D.Lgs.
112/1998. Nella fattispecie, in materia di risorse idriche e difesa del suolo (Art. 87) la Regione ha mantenuto
le funzioni amministrative concernenti:
a) rilascio, d'intesa tra le Regioni interessate, delle concessioni ed autorizzazioni di interesse

interregionale;
b) delimitazione e declassificazione del demanio idrico;
c) determinazione dci canoni di utilizzazione delle acque pubbliche;
d) aggiornamento del piano regolatore generale degli acquedotti;
e) delimitazione delle aree a rischio idrogeologico, delle zone sismiche, delle aree a rischio di crisi idrica,

degli abitati da consolidare;
t) delimitazione dei bacini idrografici di rilievo regionale e degli ambiti territoriali ouimali per i quali, pur

comprendendo più bacini idrografici, deve essere redatto un unico piano di bacino;
g) programmazione degli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri;
h) direttive tecniche in ordine alla redazione dei piani di bacino;
i) finanziamento degli interventi di tutela delle risorse idriche e dell'assetto idraulico, sentiti gli Enti locali

interessati e i Consorzi di bonifica, mediante i proventi ricavati dalla utilizzazione del demanio idrico;
I) stipulazione, con lo Stato e le Regioni interessate, di accordi di programma per la realizzazione e la

gestione di opere idrauliche di rilevante importanza;
m) nomina dei regolatori per il riparto delle disponibilità idriche, qualora tra più utenti debbano ripartirsi le

disponibilità idriche di un corpo idrico, ai sensi dell'art. 43, comma 3. del T.V. 1775/1933; qualora il
corpo idrico riguardi anche il territorio di altre Regioni, la nomina dovrà avvenire d'intesa con queste.

La legge sopra citata ha demandato alle province (Art. 88) le funzioni amministrative riguardanti:
a) interventi di difesa da fenomeni di dissesto, ivi compresi gli interventi per la tutcla delle coste e degli

abitati costieri;
b) realizzazione e manutenzione di opere idrauliche in caso di assenza dei soogetti tenuti alla loro

realizzazione'
c) provvedimenti e adempimenti relativi alle acque minerali e termali;
d) polizia Mraulica compresa l'imposizione di limitazioni e divieti all'esecuzione anche al di (uori del

demunio Mrico di llU(II.\'Ù,.\"iopera o intervento che po.••.wmo influire anche indireftumellte sul regime
dei corsi d'(lcqua elI in genere di ogni intervento (lftinente alla polizia delle acque previ.\·to (Iai
RR.DD. 523/ /904 2669//937 e /775//933'

e) realizzazione delle dighe non riservate al Registro Italiano Dighe (R.I.D.) ai sensi dell'art. 91, comma l,
d.lgs. 11211998 e non rientranti, ai sensi della legislazione vigente, nella competenza di altri Enti;

I) gestione del demanio, idrico, con rilascio delle relative concessioni ed autorizzazioni d'uso: concessioni
di estrazione di materiale litoide dei corsi d'acqua, concessioni di spiagge laeuali superfici e pcrtinenze
dei laghi, concessioni di pertinenze idrauliche e di aree fluviali, concessioni di derivazione di acqua



pubblica. Le Province esercitano tali funzioni nel rispelto della normativa e degli strumenti di
programmazione vigenti;

g) vigilanza sul demanio e sulla realizzazione degli obblighi posti a carico dei concessionari. In caso di
inadempienza da parte dci concessionario le Province possono effettuare direttamente gli interventi,
salvo rivalsa.

Ai comuni (art. 89) sono attribuite le funzioni amministrative e i compiti concernenti:
a) la polizia idraulica c il pronto inten'cnto disciplinato dal r.d. 523/1904 e dal r.d. 2669/1937.

l'imposizione di limitazioni e divieti all'csccuzione di qualsiasi opera o inten'ento anche al di fuori
dell'area demanialc idrica gualora guesti siano in grado di influire anche indirettamente sul
regime dei corsi d'acgua;

b) il rilascio delle concessioni relative alle eslrazioni di materiali, all'uso delle pertinenze idrauliche e delle
aree fluviali e lacuali, anche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 37 in materia di tutela ambientale
delle aeque demaniali dei fiumi, dei torrenti. dei laghi e delle altre acque pubbliche;

c) l'esecuzione di piccole manutenzioni finali7.zate alla difesa del suolo e al pronto intcn'ento
idraulico fattc salve le competenze dci Consorzi di bonifica;

d) l'approvvigionamento idrico di emergenza;
e) la vigilanza sulle aree demaniali e sulla realizzazione degli obblighi posti a carico dei concessionari,

nonché l'intervento in caso di inadempienza dei predetti obblighi, salvo il diritto di rivalsa nei confronti
dei soggetti inadempienti.

Qualora i corsi d'acqua superficiali e i laghi naturali interessino il territorio di più Comuni, le funzioni
amministrative di cui al presente articolo sono esercitate dai Comuni in forma associata.

Più recentemente, alla luce delle modifiche normative introdotte dalla L. n. 56/2014 c dalla LoR. n. 14 del
22/06/2015, le competenze di cui all'art. 88 dalle Province sono state trasferite alla Regione, ad eccezione
della Provincia di Reggio Calabria. Nello specifico, le competenze di cui art. 88 sono Siate attribuile alla
Regione Calabria - Dipartimento Infrastrutture - Lavori Pubblici - Mobilità - Settore: U.O.T. - Funzioni
Territoriale.

Delineato il quadro normativa di cui sopra occorre altresì considerare che un ruolo fondamcntale, in qucsto
ambito viene svolto dall'Azienda Calabria Verde, istituita con la Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 25, che
infatti esercita, Ira le altrc cosc, sia attività di monilOraggio e sorveglianza idraulica della rete idrografica
calabrcse, secondo il modello organizzativo dei presidi territoriali idrologici ed idraulici (PTlI), che
interventi di prevenzione e risanamcnto dei fenomeni di dissesto idrogeologico.
In particolare, nelle attività di prevenzione e risanamenLO dei fenomeni di dissesto, si evidenzia che l'Azienda
Calabria Verde è impegnata ad eseguire una serie di opere finanziate nell'ambito dell'Asse 3 "Ambiente" del
POR FESR Calabria 2007-2013 - Linea di Intervento "3.2.1.2 - Azioni per la rimozione di condizioni di
criticità lungo i corsi d'acqua".
Tale attività di manutenzione vienc svolta in stretto raccordo con i Comuni che, ai sensi della L.R. 34/2002
art. 89, hanno la compctenza di curare l'esecuzione dei lavori di pronto intervento e le piccole manutenzioni
sui corsi d'acqua.

Tra gli altri Enti con competenze in materia di risorse idriche si annoverano altresì i Consorzi di Bonifica
istituiti con il R.D. n. 215 del 1933, e disciplinati con LoR. n. 11 del 23 luglio 2003 "Disposizioni per la
bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento dei Consorzi di Bonifica" .
La legge regionale riconosce, art. l comma 2, ai Consorzi di bonifica un importante ruolo sul terrilOrio ai fini
della progettazione, realizzazione e gestione delle opere di bonifica e di irrigazione, nonché degli interventi
di tutela ambientale. Nel caso specifico all'art. 3 stabilisce le opere e attività di bonifiea di competenza dei
Consorzi, che per le risorse idrche sono di seguito riportate:



c) le opere per la CUlwlizzaz;one tlelle ret; scoltmt; per la stabilizzaz;one d;fe.m e reg;mtlzÙme de;
cor.";d'actlua e per la modertlzitme delle p;ene e ; relt,t;v; manufatti'

g) le opere per la sistemtlzitme idraulica agrariu etl idraulica forestale e di fore.,'tazitme nroduttiva,·
i) le opere di sistemazione idrogeologica;

Per la realizzazione e la manutenzione straordinaria delle opere pubbliche di bonifica provvede
finanziariamente la Regione con propri fondi di bilancio e con le provvidenze statali e con i fondi strutturali
dell'Unione Europea.
Inoltre, anche i consorzi di bonifica, cosÌ come l'Azienda Calabria Verde, svolgono, in slreUo raccordo con i
Comuni, un'attività di prevenzione e risanamcnto dei fenomeni di dissesto idrogeologico, mediante
l'esecuzione di una serie di opere finanziate nell'ambito dell'Asse 3 "Ambiente" del POR FESR Calabria
2007-2013 - Linea di Intervento "3.2.1.2 - Azioni per la rimozione di condizioni di criticità lungo i corsi
d'acqua"

CONCLUSIONI
L<l normativa sopra riportata chiarisce le varie competenze in materia di risorse idriche che in particolare si
possono riassumere come di seguito specificato:

Regione: si occupa principalmente di pianificazione e programmazione degli interventi, delimitazione del
demanio idrico, determinazione di canoni sull'uso delle acque pubbliche, delimitazione delle aree a rischio
idrogeologico, delle zone sismiche, delle aree a rischio di crisi idrica, degli abitati da consolidare.

Regione - V.O.T. - Funzioni Territoriale:
1. reali.zzazione e manutenzione di operc idrauliche, in caso di assenza dei soggetti tenuti alla loro

realizzazione;
2. polizia idraulica, compresa l'imposizione di limitazioni e divieti all'esecuzione, anche al di fuori del

demanio idrico, di qualsiasi opera o intervento che possano inl1uire anche indirettamente sul regime dei
corsi d'acqua ed in genere di ogni intervento, attinente alla polizia delle acque, previsto dai RR.DD.
523/1904, 2669/1937 e 1775/l933;

3. gestione del demanio, idrico, eon rilaseio delle relative concessioni ed autorizzazioni d'uso:
concessioni di estrazione di materiale liloide dei corsi d'acqua, concessioni di spiagge lacuali superfici e
pertinenze dei laghi, concessioni di pertinenze idrauliche e di aree fluviali, concessioni di derivazione di
acqua pubblica; vigilanza sul demanio e sulla realizzazione degli obblighi posti a carico dei
concessionari. In caso di inadempienza da parte del concessionario le Province possono effettuare
direttamenLe gli interventi, salvo rivalsa.

Provincia di Reggio Calabria: eserciLa per il proprio territorio le stesse funzioni esercitate dalla Regione-
U.O.T. - Funzioni Territoriale nei restanti territori provinciali;

Consorzi di Bonifica:

- le opere per /t, ctllwlizJ.(lzitme delle reti scolallti per la stabiliuaziolle difesa e
regimaziolle tle; coni d'acqua e per la moderazione delle piene e i relativi nUlIluftl11i'

~ le opere per la sistenrtlzitme idrtlulka arrarfa etl itIraulica fOrestale e di forestazione
prodtltliva'

le opere di sistemazione idrogeologica;

~ le opere di prevenzione e risanamento dei fenomeni di dissesto idrogeologico, svolta in
stretto raccordo con i Comuni, attraverso la realizzazione di interventi di pulizia e piccola
manutenzione;



Comune:
1. la polizia idraulica e il pronto intervento disciplinato dal r.d. 523/1904 c dal r.d. 2669/1937,

l'imposizione di limitazioni e divieti all'esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori
dell'area demaniale idrica, qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul regime dei
corsi d'acqua;

2. l'esecuzione di piccole manutenzioni finalizzate alla difesa del suolo e al pronto intervento idraulico
fatte salve le competenze dei Consorzi di bonifica;

3. la vigilanza sulle aree demaniali e sulla realizzazione degli obblighi posti a carico dei concessionari,
nonché l'intervento in caso di inadempienza dei predetti obblighi, salvo il diritto di rivalsa nei confronti
dei soggetti inadempienti;

4. le opere appartenenti alla quinta categoria (art. 10 del r.d. 523/1904), che prevedono specialmente la
difesa dell'abitato di città, di villaggi e di borgate contro le corrosioni di un corso d'acqua e contro le
frane;

Azienda Calabria Verde: attività di servizio di monitoraggio e sorveglianza idraulica della rete idrografica
calabrese ed esecuzione di interventi di prevenzione e risanamenlO dei fenomeni di dissesto idrogeologico,
svolta in stretto raccordo con i Comuni attraverso la realizzazione di interventi di pulizia c piccola
manutenzione;

Privati: costruzioni e manutenzione delle opere di sola difesa della proprictà contro i corsi d'acqua di
qualsiasi natura;

Enti Proprietari: Manutenzioni dei manufatti eia attraversamenti presenti sui corsi d'acqua;

E' ben noto che i disastri, che negli ultimi anni si verificano sempre più frequentemente, sono legati ad eventi
meteorologici eccezionali di estrema portata e sono altresì note le cause antropiche che aggravano gli e[feui
di tali eventi.

Nelle maggior parte dei casi, il verificarsi di gravi danni è cagionato da un'assenza di governo e da uno
Scorretto uso del territorio inteso come risorsa. Non mancano, infatti, casi di abusi su aree demaniali
consistenti in: occupazioni abusive di terreni; costruzioni abusive; tombature di corsi d'acqua; strade
comunali che sviluppano il loro percorso all'interno dell'alveo; guadi; attraversamenti fluviali (ponti o
puntini) eseguiti senza la prescritta autorizzazione; costruzioni e piantagioni eseguite a distanze inferiori a
quelle, inderogabili, prescritte dall'art. 96 del R.D. 52311904; discariche incontrollate consistenti, nella
maggior parte dei casi, nell'accumulo di materiale inerte di vario genere.

L'elenco di cui sopra contiene comportamenti ascrivibili, prevalentemente, alle competenze dei comuni e dei
privati cilladini.

La presente circolare ricognitiva delle competenze in materia ha la finalità di avviare con tutti i soggetti
interessati, nell'interesse generale, una corretta opera di prevenzione e di controllo del territorio.

Per tale ragione, con la finalità di una proficua collaborazione, si invitano tutti i soggetti competenti cui la
presente è indirizzata a voler dare applicazione al quadro normativa così come delineato, nel rispetto, altre.<;ì,
di quanto previsto nei Regolamenti di Polizia Urbana c Rurale.
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OGGETI'O : Reti infrastrutturali interferenti con i corsi d'acqua - art' tz R'D' n' 54lt9o4'

pervenflono spesso comunicuìzioni d;r parte di enti o soggetti proprietari o gestori di reti

infrastrutturali voltr: a segnalare Iia presen:ra di criticità nei trattí di corsi d'acqua interessati da

ínterferenze in1:erferenti con le reti viarie'

Le prin,:ipali cril.ícità che si segnalano, oltre a riguar<1are le ínsufficíenze delle sezioni idrauliche

rappresentate dalle inter{erenze degti elementi strutturali con il reticolo idraulico, riguardano anche

carenze manutentÍve dr:i tratti di alvei interess;ati, con conse€luenze che si ripercuotono sulla funzíonalità

e sicurezza delie retis;tels:;e e delle aree circostanti'

Taticritícità sipossono rnanif'estare non solo con ildeflusso diportate dipiena generate da eventi

piovosieccezionali, rna anche con p6rtate idrauliche generatc'da eventipíovosior<linari'

In merito, .ccorre precisare che, ai sensi dell'art. 12 R.D. n. 5411go4, i la'vorí ai fiumi e torrentí

necessari alla :onsr:rvarzione di un pclnte o di una strada pubblica, ordinaria o ferrata' sí eseguono e si

mantengono il spesr3 es;clusive cjell'Amminístrazíone a cui spetta la conservazione del ponte o clella

strada.

pertanto, sr ric6i;ama l'attenzione dei soggetti proprietari o gestori delle predette infrastrutture,

oltre che sullzr verifír:a Cella of1,Ício:sità idraulica degli elementi strutturali, anche sul controllo continuo

dello stato de trattí rji alveí interessate datle ínterferenze dei manufattiviari'

per qlranto sopra, vogliiarìo i soggetti in indirizzo predisporre tutti gli interventi ritenuti necessari

alla risoluzíone dellel criticítà srf,prar rnenzionate, compresa una costante e continua manutenzione deí

tratti di alve' interrcsserti, prerriil richiesta cli autorizzazione da inviare a questo ufficio, fattí salvi gli

ínterventidi cui all,art."t,17 del d. lgs' >o7lzoto"

Il Dirigente
Ing. Qanfranco Qomito

,ri
I,
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